
Gazzetta Uticiale
DEL REGNO D' ITA.LIA

Anno 1906 ROMA -- Lunedi, 29 gennaio Numero 23.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AHMINISTRAZIONE
in Via Larga ne1 Palazzo Baleani in Via Larga nel Palaszo Ba2eani

Abr>onamnenti Inisex•zioni
in Roma.premmo Vtmn: vistrazrorie: anno L 32:semestre L.12::rimestra L. O 2 Atti eindiziarli. . . . . .

. . . . .
.
L. 0.35

> a domicilio e oc1 Herrio » » 30: > • SO: • • SO $ Altri annunzi
. . . . . . . . . . .

• O.3O per ogni linea o spazio di I nsa.
Per gli Stati <iell Unione vostale . > two: • • 48; * :*** Ì Dirigere Ierichieste per le inserzioni esclusivansente allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postal' Assamlasista•a:Ioase efella Cassegges,
liabbonantenti si prendnuo presso l'Amaninistrazione e gli Perlemodalttà delle ricluesta d'inserzioni vedausi le avvertenze inUmei µnniali; decorrono etal to d'ogni meno. testa al foglio degli annunzi.

En numero uparato in Roma cent. fD - nel Regno cent. f.5 -- arreirato in Roma cent SO- nel Regno cent. 30 - all'Estero cent. .T.5Se il gurnain sa contpone d'oltre 16 pagine, il pres:o si aumenta propor::onataniente.

soaxnARIO

PARTE OFFIÓÌALË

Leggi e dooreti: B. decreto n.634che sostituisce gliart.O e 7
del R. decreto 5 giugno 1902, a 3/0 pet personale della
R. marina - Relazione e R. decreto n. O che autorszaa un

prelevamento di somma dal fondo di riserva delle « spese
impreviste » nello stato di previsione della Fspesa dell'Am-
miraistrazione del Fondo per il culto - R. decreton.11
concernente la tassa speciale di abbonamento per gli zolfi delle
miniere -Relazioni e RR. decreti per la proroga de potere
dei RR. commissari straordinari di Fondi (Caserta), Lan-
ghirano (Parraa) e Sietera (Caltanissetta) - Ministero delle
postee dei telegrafi: Disposizioni fatte nel personale dt-
pendente- Ministero del tesoro : Direzione generale del de-
bito pubblico : Rettißche d'intestazione -- Avviso per saar-
rirnento di ricevteta - Direzione generale<leltesoro: Prezzo
del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
d'inapartazione -- Ministero d' agricoltura, industria e
commercio - Ispottorato generale dell'industria e del com-
mercio : Media dei ecesi dei consolidati negoziati a ecutanti
nelle oarie Eo-se del Repro,

PARTE NJN UFFICIALE

Diario estero - Per uñû inchiesta sociale - Notizie vario
- Telegrammi dell'Agenzio. Stefani - Bollettinometec-
rico - Insorsioni.

garte R¶ttiale
LEŒŒI E DECILETI

12 numero 031 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dl Dio e per volouth della liazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 30 luglio 1882, n. 052, sul rior-
dinamento del personale toenico della R. marina;
Visti i RR. decreti 23 giugno 1893, n. 370 e 22 di-

cembre 1898, n. 337 e l1 dicembre 1899, n. 401;

Visto il R. decreto 5 giugno 1902, n. 310 ;
Visto il R. decreto 19 gennaio 1905, n. 34 ;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo docretato e decretiamo :
Agli articoli 0 e 7 del R. decreto 5 giugno 1002,

n. 310, sono sostituiti i seguenti:
Art. 6.

Nessun impiegato tecnico potra essere promosso al
grado superiore, se la Commissione d'avanzamonto non
lo ha riconosciuto idonco ad ademplerne gli uffici.
Per essero dichiarato idonoo a1Tavanzamento il can-

didato deve riportare la maggioranza assoluta dei voti:
in caso di parità prevale il voto del presidente.
Le promozioni a capo tecnico di 26 classo e di la

classe si Ihranno 2[3 per anzianità ed 113 a scelta.
Per essere dichiarato promovibile a scelta il candi-

dato deve riportare un numero di voti noa inferiore a

2(3 del numero dei votanti.
Il turno di anzianità procederà il turno a scelta.
Gli impiegati compresi nelle liste di avanzamento a

scelta vi sono inscritti secondo l'ordine della loro an-
zianità relativa.

L'impiegato tecnico che sia stato dichiarato promovi-
bile a scelta, sara cio non pertanto inscritto al posto
dovutogli per anzianità, ogni qualvolta ciò gli conferi-
sea una classificazione più favorevole.
Le promozioni a capo tecnico principale di 33, di 22

o di la classe saranno fatte esclusivamente per gra-
duatoria di titoli di merito.
Per la classificaziono di merito agai membro dolla

Commissione dispone da uno a venti punti.
L'inscrizione nella lista di avanzamenk per gradua-
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toria di titoli di merito sarà fatta nell'ordine dei ggtg
complessivamente riportati da ciascun candidatoggg
precedenza nel caso di parità di punti, del più äh-

ziano.

Art. 7.
Le liste di avanzamento non sono valide senza l'ap-

provazione del ministro, la quale dovrà risultare da de-
creto da registrarsi alla Corte dei conti.
Con l'approvazione del quadro, il ministro può ap-

licí•tare alle proposte della Commissione per le promo-
zioniihe hanno luogo per titoli di merito quelle va-
riánti ohe crede opportune nell' interesse del servizio

senza pérð che possa inscrivere pel Anadro chi non è

coapt so nèÛe proposte della Coinmissione.

Gl'impiegati tecnici già inscritti nei quadri di avan-
zaNgo a sceltä o per gradtìatoria di merito degli anni
antýedgti saranno inscritti di diritto, con _ precedenza
e nello stesso ordine dei nuovi quadri. Però per que-
sti iinpiegati la Gommissione di avanzàmento diatro in-

vito del aninistro esaminerà se, in base a
.

nuovi ele-

menti di giudizio, alcuno di essi debba essere escluso

dal quadro.
Ordiniamo cho il pres to dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nona raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandindo a chiunque
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1905.
VITTORIÓ EMANUELE.

A. Fontis.
C. MIRABELLO.

Vitto, il guardosiyilli: C. Fmoccanä-APRILE.

Relazione di S. E. il minis¢ro guardasigilli a S. M.
il Ëe, in udignza del 7 gennaio 1906, sul de-
creto che aietorizza un secondo.prelevamento di
L. 10,000 dal fondo di riserva delle « spese im-

previste » occorrenti per assegni di culto al clero
di Sardegna.

&nz!

Allorquando con la legge sarda del 15 aprilo 1851, n. 1192, fu-
reno abolito le decime di qualunque natura fino allora pagate al
cloro, alle corporazioni ed istituzioni dell'isola di Sardegna, venne
fatta riserva, a favore del clero e per il servizio del culto, per un
conveniente assegnamento.
In attesa dei provvedimenti definitivi 11 Governo fa intanto au-

torizzato a coricadero assegni e sussidi con la legge del 23 viarzo

1853 n. 1485, la quale ebbe pure a disciplinare la materia per
Widatte concessioni.

tiuocessivamente, per le leggi 29 maggio 1855, n. 878, e 7 lu-

gi o 1866, n. 3036, l'onera del pagamento passò a carico della

Cássa ecclesiastica e poi del Fondo per il culto, sul cui bilancio
travasi attualmente iscritto apposito stanziamento col capitolo
n. 34 per la samma di L. 751,500.
La necessità di assicurare in modo stabile il pagamento egli

assegni ordinarî, ebbe a consigliare il siátema prudenziale di con•
celere i sussidi sulle disponibilita rimanenti dopo pagati gli as-
égni.

la chiusura del decorso esercizio 1904-905 non 4 pero risul-

tt quella disponibilitå che secondo l'esperienza legli anni pre-
QAti era dato riprometterai, occorrente per pagare i sussidi per

I«rmo 1904; onde non ha potuto aver corso il decreto Reale di
elargizione delle L. 70,000, per lunga consuetudirle in luosta mi-
sura concesse per sussidi alle 318 parrocchie povero tella Sar-
degna. E poiché la capienza sui resti dell'esercizio testo chiuso è
di L. 60,000, fa <i'uopo che la differenza di L. 10,000 Eia pagata,
sull'esercizio corrente.
Senonchè il fondo stanziato per questo esercizio essendo gik del

tutto impegnato pel pagamento degli assegni e sussidi per l'anno
1905, il Consiglio dei ministri ha deliberato di aualen rge la dp.
tazione mediante prelevamento dal fondo di riservi po Ïei speso
impreviste > giusta la facolth consentitagli dall'art. 38 eÏla legge
di contabilità generale dello Stato.
A c;ò provvede il decreto che il riferente si ontna di sottoporre

all'Augusta sanzione di Vostra Maesta.

13 numero 9 della raccolta ufficiale delle leggi e dei depred
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per

_

volontà della NaMone
RE D'ITALIA

.Visto l'art. 38 del testo unico della legge s ll'ammi-
nistrazione e stilla contabilità generale dello tato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 016;
Visto che sul fondo di riserva per le « spe e impre-

viste », inscritto in L. 30,000 nello stato di previsione
della spesa dell'amministrazione del Fondo pe: il culto
per l'eserciziosfinanziario 1905-906, in conseguenza di
una prelevazione già autorizzata in L. 20,000 rimano
disponibile la somma di L. 10,000 ;
Vista la legge 22 giugud-1874, I 1982, su la conta-

bilità dell'amministrazione del Fondo per il culto ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretari <u Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le < spese imprevist > iscritto

nel capitolo n. 43 dello stató di previsione d lla spesa
dell'amministrazione del Fondo per il culto p>r l'esy,
cizio finanziario 1905-906 é autorizzata un seconda
prelevazione nella somma di lire diecimila ( , 10,000)
da portarsi in aumento al capitolo n. 34 dell> stato di
previsione medesimo « Assegni al clero di S trdegna »
per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlament per es.

sere convertito in Agge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale i elle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1906.
- VITTORIO EMANUELE.

A. Fon'ris.
C. FINOOORIARO- PRÌLE.

ÛARCANO.
Visto: Il guardasigilli: C. FmocomAno-A>nn.a.
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Il numero 11 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dEl Ê¢gno ¢gnfi€¾e il 50pNenf6 Ñ€CY€lo :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di .Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri ministri dollo flaanzo, del
tesoro e dell'agricoltura, industria e commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo ordinato e ordiniamo :

Articolo unico. .

La tassa spoeiale di abbanamento di una lira por ton-
nellata, stabilita per gli zolfi di Sicilia dall'art. 2 della

legge 22 luglio 1897, n. 317, a dataro dal 1° febbraio
del corrento anno, sarà applicata anche agli zolfi delle
miniere che si trovano nelle altre provincie del Regno,
o sarà liquidata in ciascun anno sulla produzione quale
verrà determinata dagli ingegneri del R. Corpo delle

miniere, ed esatta con lo stesso norme che regolano la
tassa di registro.
Il presente dearato sarà presentata al Parla nonto per

essere convertito in legge.
Ord;niamo che il presento deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolla ufficiale dello leggi
e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gonnaio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

A. Founs.
VACCHELLI.
CARCANO.
l\IALVEZZI.

listo, Ti guardasigilli: C. FINOOOHIARO-APRILË.

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 21 gennaio 1906, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Fondi
(Caserta).

SmE l

Il R. commissario pol comune di Fondi ha adottato moltoplici
provvodimenti per migliorare le condizioni della civica azienda e

riordinare i pubblici servut, ma ancora non ha potuto avviare a

conveniento soluziono importanti questioni, che ò opportuno· siano
definite durante la gostiono straordinaria.
Deve inoltro completaro l'esamm dei residui attivi e rpassivt o

gli studi concernenti la modificaziono della tariffa dariaria e l'at-

tuazione di tutte quelle altre riforme che si rentieranno necossa-
rie per dare stabilo assetto alla finanza comunalo.

È pertanto indispensabilo prorogare di tro mesi il termino pe.t
la rimostituzione del Consiglio comunale, giusta lo schema di de-
creto cho ho l'onore di sottoporro alfAugusta firma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RIC D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Yeduto il Nostro procedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunalo di Fon li, in provincia di
Caserta ;

Veduta la legge comunale e provincialo;
Abbiamo docretato e decretiamo:
Il tormino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Fondi, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, a<ldì 21 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
A. Founs.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli agari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 21 gennaio 1900, sul decreto che proroga i
poteri del R. Commissario stracedinario di Lan-
ghirano (Parma).

SIRE!

Il R. commissario di Langhirano ha atteso con alacrith all'eso.
cuzione dell'mearico affidatogli, provvodendo alla sistemazione dol-
l'archivio corrente, compilando i ruolt delle imposte, regolando i
servizi d'igione e di polizia o migliorando quello diriscossionodel
dazio di consumo.
Deve ora procedere alla compilazione del bilancio 1906, alla

formazione del registro d'anagrafe, ol alle riforme det regola-
menti locali por armonizzarla con le disposizioni vigenti.
Deve inoltro apprestare i m^zzi necessari por dotaro le frazioni

di cimitero o di acquedotto, definire tallino vertenza di carattero
patrimonialo e migliorare il servizio d'Illumina.zione.
Siffatti lavori non potendo essere ultiinati n=l termine ordiraria,

ho l'onore di sottoporre alla firma augusta di Vostra Maestà lo
schema di decreto cha proroga di tro mest i pot ri del R. com-
InlSSaflO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per gli afl'ari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precodonto decroto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Langhirano, in pro-
vincia di Parma;
Veduta la loggo comunalo o provincialo;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

naloÊi Langhirano ò prorogato di tro mesi.

Il Nostro ministro proponento è incaricato della ose-

cuzione del presente decroto.
Dato a Roma, addì 21 gonnaio 1900.

VITTOltlO EMANUELE.
A. Poans.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 21 gennaio 1906, sul decreto che proroga i
poteri del R. commismrio straordinario di
Sutera (Caltanissetta).

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema
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di docreto che proregi dif tro mesi il termino por la ricostituzione
del Consiglio comunale di Sutera.
Tale proroga è necessaria per dar modo al R. commissario di

completare la sistemazione delle finanze comunali o perchè non si
ritiene opportuno di convocaro i comizi montro perdura nella cit-
tadinanza lo stato di agitazione in causa del gravissimo disastro

che l'ha colpita.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro. ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sutera, .in provincia di

Caltanissetta ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

,
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sutera è prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro pröponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

Disposizioni falle nel personale dipcndente ,•

Con R. decreto del 7 scttembre 1905 :

Gay Angelo, ispottore di 2a classe a L. 3500 promosso ispettore
di la classe a L. 4000.

Caviglia Giacomo Alessandro, ufficiale di 2a classo a L. 2400 pro-

mosso ufficiale di la classe a L. 2700.

Di Guida Domonico, id. di 31 elasse a L. 2100, promosso id. di 2a

classe a L. 2400.

Antonelh Giuseppe fu Angelo, td. di 42 classo a L. 1800 promosso
id. di 3a clame a L. 2100.

Con R. decreto del 18 settembre 1905:

Betti Ermanno, capo ufficio a L. 2700, promosso capo uflicio a

L. 3003.

Ravelli Giuseppe, ufficiale di 2a classe a L. 2400, promossa uffi-
ciale di la classe a L. 2700.

Mozzocchi Luigi, id. di 3a classe a L. 2100, id. id. di 2a classo a

L. 2400.

NovoUi Giuseppe, id di 4^ classe a L. 1800, id. id. di 3a classe a

L. 2100.

Con R. decreto del 24 settembre 1905:

Angelini cay. Giuseppe, direttore provinciale di 2a classe a L 4500,

promosso direttoro di la classe a L. 5000.

Pesaro cav. 01oardo - Passarelli cav. Franceseo, ispettori di 2a

classe a L. 3503, promossi ispettori di 16 classe a L. 4000.

Luzzani cav. Antonio, segretario di 22 classe a L 3500, promosso

segretario di la classo a L. 4000.

Pagliuzzi cav. Felice, ispettore distrettuale di 26 elasse a L. 3300,

prumosso ispettore distrettuale di la classe a L. 4000.

Coragioli cay. Igino -- Jacabacci cav. Adolfo, segretari di 3a classe

a L. 3000, nominati segretari di 2a classe a L 3500.

LIicucci Tito - Buoggcore Alfonso, vice direttpri provinciali di 3a

classe a L. 3000, nominati vice direttori protinciali di ß¾lasse
a L. 3500.

Cappelli Emilio, ispettore distrottuale di 3a classo a L. 3003, no-
minato ispottore distrettuale di la classo a L. 3500.

Brunelli Francesco di Giuseppo - Tessari Giovanni Batti ta -
Pietrasanta Giacomo, vice segretari di la classo a I), 2500,
vice direttori di 3a classe a L. 3000.

Someria Raimondo, vice segretario di la classo a L. 2500,|nomi-
nato vice dirottore di 3a classe a L. 3000.

Mortari Evangelista, id. id. id., nominato vice direttore rovin-
ciale di 3a classe a L. 3000.

Garzoglio Enrico - Filippini Augusto - Dollavallo Carlo - Ro-
biglio Giuseppe - Cottarelli Alessandro, vice segreta di 2a
classe a L. 2000, nominati vice segretari di 14 asse a

L. 2300.

Giaffreda Cesare - Massarenti Enrico - Marino Gaetano idi Giu-

seppe - Noce Giuseppo - Pollini Nestore - Cardelliii Rug-
gero - De Leo Francesco Saverio - Vallo Oreste, capi uflici
a L. 3600, promossi capi uíIici a L. 4000.

Morelli Giuseppo - Pachini cav. Giovanni - Giambi onacci
Amilcare - Do Benedetti Leone - Saraceni Franc sco -

De Angelis Costantino - P,istono Riccardo - Marazz Cesare
- Catrona Francesco - Calendi Cesare - RaspiL igi --
Cassitto Alfonso - Piecardi Francesco - Mantegazzy Gio-
vanni Battista - Biagi Cosare - Prosperi Giuseppe -- Rossi
Luigi fu Giacomo - Ruja Gaetano Roberto - Sacco taffael-
lo, capi uffici a L. 3300, promossi capi unici a L 3604.

Pinto Lorenzo - Saggio cav. Donato - Lora cav. Fermo - Ga-
relli Francesco - Paglisi Francesco Paolo - Cremon ni Ip-
polito - Borsari Gaetano - ManfrediniOttaviano-lusletta
cav. Ambrogio, capi uflicio a L. 3300 promossi capi flicio a
L. 3000.

Del Gaudio Giovanni - Selmi Augusto - Rigoli Odoardo - Am-
magliati Enrico - Porina Francesco -- Durand Gas¡ aro -
Zorzi Eugenio - Cinelli Silvio - Rossi Luigi di Piitro -
Piccolomini Luigi - Greco Natalo -BonviciniArturo-Tar-
diti cav. Alfredo, capi ufficio a L. 3000 promossi cap ufficio
a L. 3300.

Zucchi Adalindo - Brambilla Emilio -- Matteazzi Gius ppe -
Anfossi Marco Vincenzo - Magnal Ettore - La C(mmara
cav. Pietro - Negrinelli cav. Luigi - Sandrinelli Gi v. Bat-
tista - Cautola Pasquale - Finazzi Michele - Cigne ti Ales-
sandro - Rodi Giovanni - Taliento Enrico - Gra si Ro-
Lerto - Zamparelli Filippo - Pandelli Vincenzo - Pozzesi
Emilio - Malagola Gaetano - Soontrino Sebastiano - Cap-
pelli Giuseppo - Gattai Pirro - Alimenti Ugo, capi ufficio
a L. 3000, promossi capi ufficio a L. 3300.

Concornotti Pietro - Federighi Pasquale - Del Buono JJuigi -
Marotta Carlo - Romani Emilio - Conti Carlo - Mqsi Ono-
rato - De Falco Gaetano - Cacopardo Giovanni di l(colo -
Protto Lorenzo - Cacopardo Salvatore - Paladini Alfredo -
Martini Augusto - Amici Girolamo - Del Fanto cáv. Giu-
seppo - Susi Angelo - Vittoni Antonio - Pellegri(i Fran-
cocco di Fausto - Umana Giusoppe, capi ufficio a L. 3000,
promossi capi ufficio a L. 3300.

Lucchelli Marco - Orrù Francesca - Signorini Filippo, capi uf-
fleio a L. 2700, promossi a capi uffleio a L. 3000.

Zampetti Ottavio - Della Cagnoletta Agostino -- Montelatici At-
tilio - Pansecchi Carlo -- Rosetti Aristido - Buzzor.i Ales-
sandro - Rastrelli Cesare - Trinehieri Pietro - Zanolli
Augusto - Caselli Eugenio - Farolini Antenore - Milesi

Vittorio - Massara Domenico - Benassi Tedaldo - Fran-

cioni Egisto - Cartechini Alfonso - Ingravalle M4uro -
Barone Vittorio - Laugeri Carlo - Braecaloni Fed rico -
Del Vaso cav. Gaetano - Bindego Quirino, capi d flicio a

L. 2700, promossi capi uñicio a L. 3000.

Cartasegna Vittorio - Frati Alessandro - Lucidi Lticio - Lodi
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Alfredo -- Borzino Camillo -- Forcina Bernardo - Bargalesi
Angelo - Forosi Eugenio - Drago Fe lerico - Rossi Ugo -
Valizono Tcadoro - Petrosellini Costantino - Dalmonto An-

tanio - Pierni Carlo - Sagani Ettore - Goria Luigi - Cat-
taneo Achillo - Martelli Giuseppe - Pirolla Antonio -

Alei Giusoppe Maria - Grondona Giuseppo - Barbi Feli-

ciano, capi d'ufficio a L. 2700, promossi capi d'uflicio a

L. 3000.
Di Stefano Salvatoro - Da Pozzo Giuseppe - Tucci Nicola -

Clary Basilio - Genovese Giusoppo - Borelli Giuseppe -
Barone Vincenzo - Pillori Antonio - Zanardini Emilio -

Atti Giuseppe - Cafiero Ottavio - Stabarin Aroldo - Top-
masi Carlo - Bagnardi Ettore - Gapra Giuseppo -- Sicci
Evaristo - Adriani-Dini-Perini Pompeo - Fantini Latino,

capi uffleio a L. 2700, promossi capi ufficio a L. 3000.
Muzzi Muzio - Sega Graziano - Versari Emilio - Catalani

Gaetano, ufåeiali di S classe a L. 240), promossi ufliciali di
la classe a L. 2700.

Fusco Antonio -- Mazzelli Giuseppo -- Fracassini Giovanni Bat-
tista - Putti Eligio - Cangemi Francosco - Andreoli An-
tonio - Cominelli Domenico - Seoppia Emilio - Brizzi Fi-

lippo - Decisi Carlo - Marangoni Giuseppe - Catalano

Emanuele - De Vita Gennaro --- Paletta Giovanni - De Ber-

nardi Tito - Garavelli Alessanlro - Nucci Arturo - Ribera

Niccolð - Cattarin Valente - Striani Antonio - Biraghi
Cesare - Seopoli Angelo, uffleiale di 2a classe a L. 2400,

promossi ufficiali di 1" classe a L. 2700.

Corsigha Ferdinando - Vicenzi Virginio - Armani Augusto -

Ciampi Alessandro - Desderi Coho - Ferrero Giuseppe -
Prianta Gennaro - Malazzo Gioscehino - Bacialli Luigi -
Bertola Giovanni - Puglisi Allogra Ernesto - ArstlontVit-
torio - Angeli Arturo - Da Angelis Giuseppo - Poluto Fi-

lippo - Inverardi Augusto - Pellegrini Francesco di Giu-
seppo - Bugamelli Arturo -- Mazzolini Gaetano - Barlae-
chi Tommaso - Russo Lu gi - Oliva Domonico, uffleiali d
2a classo a L. 2100, promossi ufficiali di la <ltsee a L. 2700.

Marchi Enrico - Buai Torquato -- Montaldo Giuseppe - Zano-
lini Raffaele - Drusiani Angelo - Prati Giuseppe - Pai-
nelli Federico - Fantoni Carlo - Sestini Oreste - Capo-
caccia Giuseppe --- Mokhionna lùnidio - D'Anastasio Tom-

maso - Cacchione Luigi - Wanstienkist Francesco - Fioro
Pasqualo - Falangola Gambal li -- Brunetti Tito - Martello
Ernesto - Giagnolini Augusto - Fantini Garibaldi - Bo-

venzi Foierica -- S•ola Luigi, u'liciali di 2^ classe a L.2400,

promossi ufBoiali di la classe a L. 2700.
De Santis Giusappa - Dini Egilio - Ferri Guido, ufficiali di 26

classe a L. 2100, promosst utliciali di Sa classe a L. 2700.
Caioni Giovanni - Evangelista Alfonso - Pellegrini Carlo -

Cor°vollati Paolo - Nobili Alessandro - Romerio Eugonio -
Cocchi Andrea - Frediani Augusto - Leghi Arnaldo - Bo-

legna Severino -- Bartmi Carlo - Corando Luigt - Spagna
Gesuallo - Gareri Vincenzo - Gabutti Guido - Delli Colli
Giovanni - Mandarini Franopitco - Santini Piotro di Luigi
- Fresa Pietro, ufHeiali di 3a classe a I. 2100, promossi uf
ficiali di 2a classe a L. 2400.

Morra Giovanni - Pirastu Giovanni - Truechi Scipiono - Ar-
finotti Giuseppe - Stockler Alfonso - Raviola Antonio -

Garitta Carlo - Berutti Angolo - Ferrero Gracinto - Lagna
Fletta Giusoppe - Loaci Alba Giuseppo - Cretini Carlo -
Silva Enrico - Io:li Giacomo -- Gainotti Giulio - Clemente

Domenico - Bedarida Cesare - Valla Ettoro - Custo Um-

berto - Bassa Camillo - Bosehotti Nicola - Sanguinetti
Francesco Forruccio, ufficiali di 3= classe a L. 2100 promossi
ufficiali di 2a classe a L. 2400.

Belli Alfonso - Minoli Luigi -- Tamburo Leonardo - Favilli

Danto - Prigiotti Nicola - Sasso Giacomo - Cardollo An-

nibalo - Faustinelli Luigi - Savoia Pietro - Sorani Alberto

- Poli Carlo - Clivio Leone - Tarquinio Giuseppe - Ci-

vardi Giuseppo Ercolo - Craveri Federico - Zaballi Ales-

sanr1ro - 3fantavani Cristoforo - liria i Domenico - Fani

Achillo -- Ferrara Nicola - Mongotti Luigi - Aio'lo Loo-

, poldo,¯ufficiali di 32 classe a L. 2l00, pramossi ufficiali di 2a
classe a L. 2400.

Giorgi Gustavo - Strazzullo Raffaelo - Sirignano Giu eppe -

C,mtin Geremia - Fabiani Mi:hela - Ceccotti - Francesco -

Turitto Antonio - Magnetti Cesare - Bergaglio Giuseppo
- Sonzogno Damenico - Villano Pietro - Ruschena Abelo

- Baralis Felice -- Benini Paolo - Quaranto Raffaelo -

Bonetti Arturo - Frignani Angelo - De Peverelli France-

sco - Serao Francesso, ufliciali di 3 elasso a L. 2100 pro-
moest ufficiali di 2a classo a L. 2100.

Frampolesi Raffaele - Fornari Torquato - Gallia Emilio, uffi-

ciali di 4 elasse a L. 1800 promonsi uffiaiali di 3a classo a

L. 210).
De Ruggiero Francesco - Cacopardo Giovanni --- Chinassi Vir-

gilio - Sorrentino Tommaso - Mazio Vmeanzo - Tomada

Giovanni - Maranco Giovanni -Se roechi Augusto -- Fol-

dano G acomo - Tela Attilio - Cadignani Riccardo -·
Carena Enrico - Do Asmundis Ferdinantlo - Donoddu Giu-

seppe - Fenga Felico - Meneghello Ferruccio - Frattallone
Michele - Zanarotti Giovanni - Guarnera Alessandro -

Ricci Baldassarre - Zani Pietro -- Anastasio Demostene,

ufficiali di 4a classa a L. 1800, promossi uffir•iali di 3a classe
a L 2100.

B:assini Lu'gi - Berlingeri Nice>lð --- Errigo Francesco - Ber-

tolazzi Giuseppe - Lega Secondo - Pertosa Giuseppe -Oli-
veri Domenica - Errani Archimede - Rabizzani Domenico

- Conti Giulio - Sparano Vincenzo - Angelini Luigi -
Ugolini Filippo - Sansono Alfredo - S:iamarolli Giovanni
- Ferrigno Raffaele - Leono Alfonso - Sona Manfrarlo -

Alati Demetrio - Sequino Carlo - Ricci Giovanni - Giu-

nipero Luigi, ulliciale di 4a classe a L. 1800 promossi nßioiali
di 3a classo a L. 2100.

Sicco Pietro - Horrello Paolo -- Di Claiara Fr.tner sco - Storino

Rosalbino - Antmora Antonio --- Iop Giovanni - Manni

Giovanni Battista - Frivia Accursio -- Lampiast Gios.tuni
Battista -- Ul Preto Ridolfo - Laezza Salvatora - Jo 100

Gabriole - Itagg:u Salvatore - In Franco Ernesto -- Cara-

bellese Fortunato - Caratozzolo Ettore Paolo -- Cafarella

Scipione - Domenicali Nazzarono - Calanna Gin.seppe -
Saarano Salvatore - Flora Vito, uflic.ali di F elasso a L. 1800,
nominati ufficiali di 36 classe a L. 2103.

Fischetti Nicola - Carratolli Luig: - Polacco Oreste - Garba-

rino Alessantro - Raspi Vittono - Srivi Luigi - Fino,¡a
Alfrodo -- De Petris Ettoro - Spola Alfonso - Schiaffino

Ernesto, ufliciali di 46 classe a L. 1800, promoest ufficiali di

:3a classe a L. 2103.
Con R. decreto del le ottobre 1905:

Baguzzi Giuseppe - Tartaglini Erminio, vico segretari di la classo

a L. 2500, promossi vice direttori di :la classo a L. 3010.

Forlivosi Riccardo - Lioco Vincenzo, vice segretari di 2a classo
a L. 2000, promossi vice segretari di la classe a L. 290.

Moiraghi Rinaldo, ufficiale di 2a classe a L. 2100, promosso ufli-
cialo di la classe a L. 2700.

Antiochia Giorgio - Saoehetti Saverio - Sp tranza Luigi - Gar-

bini Alfonso, ufficiali di:la classo a L.2100, promossiuffleiali
di ta classo a L. 2400.

Con R. decreto del 2 novembro 1905:

Pavone Stefano - Morelli Paolo - Padroni Filippo - Angelozi.i
E<loardo, ufficiali di 5* classo a L. 1500, promossi ufficiali di
4a classe a L. 1800.

Rossetti Rolfo, alunno, nominato ufficiale di 6a classo a L. 1200,
dal 1 ottobre 1905.

Trevisan Ercole - Accorinti Latino - Famelli-Monti Giuseppe,
nominati ufficiali di 62 classe a L.1200, dal l°novombro1003.

i
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MINISTERO ~DEL TESORO

Direzlone Generale del Deblio Pubblico

RETTlFICA D'INTESTAZIONE (la ptábbl(¢GÆt0MS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oiob: n. 1,076263 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 110, al nome di Gasparoli Marietta fu Carlo Maria,
nubile, domiciliata in Vocogno (Novara) e vincolata di usufrutto

vitalizio a favore di Cotti Antonio Maria fu Giovanni Battista, fu
cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Gasparoli Domenica Maria fu Carlo Ma-
ria, nubile, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 27 gennaio 190Q.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTirios o'INTESTAZIONE (¡a probblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 0(0, cioè:

n. 918,271 per L. 50 al nomo di Tasca Annetta di Angelo,
minore sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Torino, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Tasca Giulia Annetta di Angelo, mi-
nore, one.' come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del rogolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
älla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1900.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

oiob: n. 1,110,549 d'iscrizione sui registri della Dirozione generale
per L. 150, al nome di Viviani Emilia fu Giulio, minoro, sotto la

patria potestà della madre Viviani Maria fu Domenico, domici-

liata in Levanto (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai f ichiedenti alPAmministraziotie del Debito

pubblico, montrecho doveva invece intestarsi a Viviani Maria-Ca-
rolina-Emil:a fu Giulio ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla priana pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderA alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1906.

13 direttore generale
MANClOL1.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pHÛÛ$$Ca iOnd)
Si à dichiärato che la rendils- dal consolidato 5 0¡O, oioð:

n. 594,820 per L. 50, al nocío di Fatì.lono Mariettä ft Gibyänni,
minore, sotto l' amministrazione della - madre Alossio Giovanna.
domiciliata a Savigliano (Cuneo), fu cosl intostata p i errorö oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amminis razione del
Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi Faidono
Antonia-Romana-Maria fu Giovanni, minore sotto l'a.nministra-.
zione della 'inadre Alessio Giovanna, domiciliata a Savi gliáÉo (Cu..
neo), vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito mbblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso u mëào dalla

prirda pubblicazione di questo avviso, ove non sieno ate notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si proded å alla rot-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 gennaio 1900.

Il direttore g evale

MANCIO .

RxrrInca m'INTESTAzlONE (on piabblicaziotte)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consol.dato 5 0¡O,

ciob: n. 017,722 d'iscrizione sui registri della Direzio2e generale
per L. 120, al nome di Malogani Giovannina, Mar a, Bortolo.
Luigia, ed Eufrasia di Giuseppe, minori, sotto la pa,ria potesta
del padre, domiciliati in Leeco (Como) fu così intesta ta per er-

rore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all' .mministrau
zione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece ntestarsi a

Malugani Giovannina, Margherita-Maria-Giacomina, Bortolo
Delina-Luigia e Frasina di Giuseppe, minori ece., come sopra
veri proprietari della rendita stessa.
A' tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debi e pubblico,

si diffida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noin sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale; el procedork
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 gennaio 1906.

Il direttore geperale
MANCIOþI.

RETTlFICA D'INTESTAZIONE (ga pttebblicazione .
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 per cento,

eiob: n. 1,318,832 por L. 45, al nome di Olivoro Ceiag'redo fu

Maurizio, domiciliato in Acceglio (Cuneo), con usufru to a favoro
di Olivero Anna Maria, fu così intestata per errore so nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazion del• Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Roero Gioon

Chiapredo fu M.surizio, domiciliato in Accoglio (Gun o) con usu-

frutto a favoro di Rivero Anna Maria, vero proprieta•io il prino
ed usufruttuaria la seconda dalla rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trasco so un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove no sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1906.

Il direttore gerierale
MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( a pt¿bblicaztorag.
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O

cioè: n. 1,362,609 d'inscrizione sui registri dolla DiÃozione gone-
rale per L. 430 al nome di Fusi Laura, moglio di tteucci Re-

nato, Rosa, Umberto, Giuseppe, Giusto o Maria frat 11 e sorolle
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di Aldo, la prima maggiorenno, gli altri minori sotto la patria
potosta del padro e figli nascituri del detto Aldo Fusi fu Giuseppe
tutti in parti uguali, domiciliati a Pavia. Con vincolo di usufrutto
vitalitio congiuntamente e cumulativamente a favore di Oldani

Clar ce fu Pietro vedova di Giuseppe Fusi o Fusi Aldo fu Giu-,
seppe, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Ainministraziono del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invoco intestarsi a Fusi Laura moglie di Mattoucci Re-'

nato, Rosa, Umberto, Giuseppina, Giusto e Maria fratelli e sorelle
di Aldo ecc. (come sopra), con vincolo di usufrutto, c. s., veri

proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento hul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

d illa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Diroziono generale si procederå alla
rettifica di detta inherizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1900,
Il direttore generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioo:

n. 1,208,193 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 50 al nome di Bellocchio Giulio di Franceseo, minore, sotto la

patria potesta del padre, domiciliato in Torino, fu cosl intestata

per errore occorso nolle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, montrechð doveva invece
intestarsi a Bellocchio Pio-Emilio di Francesco, eco., vero proprie-
tario della rendita stes a.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederå
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto,

Roma, il 27 gonnaio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

blico, si difnda chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato all signor Jan
Fledderus di Lambertus il nuovo titolo proveniento dall'eseguita
op,raziono, senza obbligo di restituzione della predetta ricovutala
quale riinarrà di nessun valoro.

Roma, il 27 gonnaio 1906.

Il direttore generais -

VANCIOLI.

Direzione genientale del tesoro (Dioisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 20
gennaio, in lire 100.11.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nellä
settimana dal giorno 20 gennaio al 4 febbraio 1906 pet da-
tiati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è
fissato in lire 100.10.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dell' Industria e del cosusnercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nete varie Borso del- Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

27 gennaio 1906.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rcndita del consolidato 5 010,

cioð: n. 1,304,G91, per L. 285, al nome della prole naseitura da

Zanaboni Carlo fu Luigi, domiciliato a Buenos-Aires, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechó doveva in-

vece intestarsi alla prolo nascitura da Zanaboni Biagio-Carlo fu
Luigi, domiciliato a Buenos-Aires, vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
er dialda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prinia pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Cm godimento Al petto
CONSOLID kTI Senza cedola degl'intoressi

in corso
maturata
a tutt'oggi

5 % lordo.... 103,09 57 103.09 57 10179 71

4 % neua
....

10166 67 102,60 67 10130 81

3 1, % neno, 10341 70 10169 79 103,18 71

3 % lordo.... 72,91 67 71,71 67 72,13 25

garte non R¶tttate
I3I.A.RIO EST.ku¾Q

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIOETUTA (I* ptebblicazione).
I signori Jan Fledderus ed Enrico Palestini hanno denunziato Nella sua tornata di sabato, la Conferenza di Alge-

lo smarrimento dolla ricevuta n. 1530 ordinale, n. 14,800 di pro- siras si occupò della questione finanziaria del Marocco,
tocollo o n. 171,700 di posizione, stata rilasciata dalla direzione e dell'interessante seduta il consueto comunicato uffi-
genorale del Debito pubblico in data 2 ottobre 1905, in seguito ciale dà il seguente resoconto :

alla presentazione di due cartelle della rendita complessiva di La Conferenza ha continuato ad osaminare le misure atto a

L. 30, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 10 luglio 1905. procuraro un migliore reddito delle imposto al Marocco. Si è oc-
Ai termini dolPart. 334 del vigente rogolamento sul Debito pub- eupata principalmeñte delle condizioni dell'applicazione dell'Im-
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posta omamata erama, dellIlmposta del sohhra o dylla mouna o

del diritt'o sui porti e della tassa dei mercati o dei mattatoi.
La Coilferenza ha espresso il voto cho il rogolamento elaborato

su, quest'ultima quostione nel 1004 d:ll Corpo diplomatico di kan-
geri sigmesso in applicaziono al più pí·esto possibilo.
La Confofonza si è occupata poscia della questione dei dazi do-

ganali. Sono state scambiato vedute intorno alla questione rela-
tiva ai metodi di riscossione ed all'applicazione evontuale di con-
tosimi addizionali sui dazi esistonti, in vista dei miglioramenti
da introdursi per facilitare le transazioni commerciali, special-
mente nei porti.
I delegati marocchini hanno prosentato un progetto di riforme

generali dello imposte, che comprende specialmente :

l'aumento dei dazi doganali fino al 20 0,0 sull'insiome delle
merci; fino al 40 0¡O su alcuni articoli, come il caffe, il the e lo

zucchero, e fino al 100 Ot0 sull'oppio e sulle bevande, escluse le

aeque minerali.
Il progetto mira pure all'istituzione del monopolio del tabacco,

dei diritti sulle vetture, sull'elettrieltå, sui telefoni, sui teatri e

sui caffè, tasse di registro e holla, coe.
Il sistema di imposte proposto dai marocchini colpirebbe spe-

cialmente gli stranieri.
La Conferenza ha deliberato cho il programma dei delegati

maroechini sia stampato o distribuito neÌla prossima seduta di

luned), alle 15.

L'imposta. erama, di cui parla il comunicat
,
è il

rimborso dei danni recati agli abitanti di una tribù od
ò basato sul principio della responsabilità collettiva della
tribù.
La sokhra è un'indennith o la mouna ò una forni-

tura di viveri, concesso l'una e l'altra ai funzionari ma-
rocchini. La sokhra e la mouna vorrebbero sostituito
con indennità di viaggio pagate direttamento dal Ma-
ghzen.

Telegrammi da Budapest informano che 10 udienze
che ebbe nei giorni scorsi il conte Andrassy dall'Impe-
ratore-Re hanno dimostrato che le sue veduto o quelle dei
suoi colleghi della coalizione ungheroso sono ben lon-
tane da quelle dell'Imperatoro, il quale dopo aver esposto
le proprie idee al conte Andrassy gli chiese se con queste
fosse disposto ad assumere il Governo. Il conte rispose
con un rifiuto, ed allora l'Imperatore lo incaricò di co-
municare un messaggio verbale ai capi dei partiti coa-
lizzati e riferirgli entro poco tempo sulla decisione che
essi prenderebbero.
Il conte Andrassy fece ieri l'altro ritorno a Budapest

ed ebbe un lungo colloquio con Kossuth, Appony, Zichy
ed altri capi. Il risultato di talo colloquio ò per ora
sconosciuto; l'Andrassy interrogato da giornalisti nulla
ha voluto narrare e si è limitato a dire che presto ri-
tornerà a Vienna.
Generalmente si ritiene che si sia lungi da un ac-

cordo.

La Serbia ha protestato contro la chiusura delle do-

gane ungheresi ed il Governo di Belgrado pubblicò ieri
l'altro il seguente comunicato :

« Con note del 9 (22) e dell'll (24) scorsi, il mini-
stro dell'Austria-Ungheria ha annunziato al Governo
serbo che, in seguito alla constatazione, noi buoi prove-
nienti dalla Serbia da due mesi a questa parte, di al-
cuni casi di carbonchio, saranno proibiti l'introduzione
e il transito di qualsiasi specie di bestiame serbo in Au-
stria-Ungheria. Effettivamente lo stato sanitario del be-

stiame~sorbo a chiaramento dimostrato dal corrispon-.
dente certificato sulIli'stato del bestiamo in°Serbia e in
Austria-Ungheria, almeno altrettanto 'buono, quanto
quello dell'Austria-Ungheria. Sulla polizia voterinaria
nella Serbia la stampa hustro-ungarica si era espressa
'molte volte con parole di lode, poiché i voterinari sorbi
fanno la loro educazione toorica e pratica in Austria-
Ungheria, in Germania e in Francia. Nell'attuale sta-

gione, per l'assenza del caldo e delle paludi e . per il
fatto che il bestiame non sta all'aperto, ma nelle stallo,
lo stato di salute del bestiame è in genero, come ancho
in Serbia, il migliore. Ciò malgrado, l'Austria-Unghe-
ria, ad onta dell'esistenza dei trattati, vieta non soltanto
l'introduzione del bestiamo, ma anche il transito. La
proibizione dell'introduziono e del 'transito dei volatili
viventi od uccisi ò ancora meno spiegabile. Il Governo
sorbo ha protostato a Vienna per tale disposizione ».

Intanto in tutti gli Stati Balcanici si fa strada un

serio fermento contro l'Austria o la Serbia trova largho
simpatie nei differenti paesi slavi.

Notizie da Pori of Spain, in data del 25, dicono che i
membri del corpo diplomatico hanno consegnato al Go-
verno venezuelano una Nota collettiva con cui re-

spingono la tesi del presidente Castro, secondo la qualo
l'incaricato d'affari di Francia, Taigny, avrebbe per-
duto la sua qualità di rappresentante diplomatico o noni

sarobbe stato che un semplice cittadino franceso al mo
monto della sua forzata partenza.
I rappresentanti esteri hanno comunicato il testo di

tale Nota al rispettivi Governi.
Il presidente Castro non ha posto remora nel rispon-

dere a tale nota ed un dispaccio da Caracas, 2G, giuntg
per la via di New-York, fa sapore cho il Govorno vo-
nezuelano mantiene lo dichiarazioni fatte circa la sud.
posizione rispetto all' incaricato d'affari di Francia, Tai-·
gny, ed aggiunge che tutti i Governi potrebbero trovarsi
un giorno in un'analoga posizione rispetto ad un rap--
presentante estero.

Si telegrafa da Tangeri, 26, al Times:
« Pare che debbano scoppiare ostilità e gravi disor-

dini nella regione di Tangeri, prima che la Conferen2a
di Algesiras abbia potuto compiere i suoi lavori. La trihn

degli Angeras si propono di attaccare Raisuli, cho ha til
suo quartier generale a pochi chilometri da Tangetji,
accusandolo di avere ucciso tro sceic che tornavano da
una visita al Sultano.

« La tribù degli Angoras fa assegnamento sull'appog--
gio flei montanari dei dintorni. E probabilo che fra uija
diecina di giorni debbano aver luogo nelle vicinanze 3i
Tangeri dello ostilità su larga scala ».

Per un'inchiesta sociale

La science sociale, rivista mensile che si pubblica a Parigi, di-
rotta dal signor E. Demolins, si è fatta iniziatrice di una grayde
inehiesta socialo nel mondo civile, per delineare o descrivere le

parti delle regioni abitualmente chiamate « paesi ». Si tratteropbe
di quelle piccole circoscrizioni territoriali che presentano comu-

nanza di caratteri e di uniformi condizioni di vita, determinate
dalla natura dei luoghi e del lavoro, oppuro dalle origini della
rispettiva popolazione.
I < paesi » formano, dovunque, le suddivisioni naturali dell re-

gione o della provincia. Por la nostra Italia, ad esempio, tali gono
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in Piemonto il Canavese, le Langhe, la regione monregaleso; in Li-

guria le duo Riviore, i Giovi, la Lunigiana; in Toscana, la Garfa-

gnana, la Versilla, la Valdioievolo, il Mugello; negli antichiStati
romani il Lazio, la Maromma; nel Napolotano il Sannio, la Cam.

pania eco.; nella Puglia il Tavoliere, eee. ecc.
L'inchiesta ha por iscopo di descrivere, d'esplicare scientifica-

mente il fenomeno por cui il paese crea il tipo sociale.
Ad assceondare questa iniziativa si tratterobbe di rispondere al

seguonte questionario:
1. Quali sono la denominazione, l'estonsione e i limiti geo-

grafici del « paese » ?

2. Quali sono lo condizioni locali che caratterizzano il

< paese » ?
3. Quali sono le principali produzioni che dallo condizioni lo-

cali si sviluppano?
4. In quale grado siffatto con<lizioni influiscono sullo stato so-

ciale del e paese > in modo da formarno una unità distinta e un

tipo caratteristico ?

ll risultato di siffatta inchiesta, se conseguito, stabilirebbe una

carta sociale moaliale o completorebbo la classificazione sociale

dolla quale lo grandi linee sono digià tracciate.

Le comunicazioni saranno redatto preferibilmente in franets
,

ma accettansi pure dalla Rivista promotrice della inchiesta in

lingua italiana, ingleso, tolesca, spagnuola.
Lo risposte alla inchiesta si pubblicheranno in fasciaoli sopa-

rati, distribuiti secondo le provincie e le regioni mondiali.
Le domando di schiarimenti, le risposte coa. dovranno inviarsi

al signor Edmondo Demolins: Bureaux de La science sociale, 56,
rue Jacob, Parig•.

1NTOTIZIE VAl-LIE

ITALTA.

S. M. la Itogina Madre assistetto, ieri, alla conferenza

che il sac. prof. Luigi Pietrobono tenne, sul canto XIV
del Paradiso, nella gran sala del Collegio Nazzareno.

La dotta illustraziono dantesca del chiaro conferen-

ziere venne calorosamente applaudita dai numerosis-

siini uditori: o Sua Maestà si degno, in ultirr.o, congra-
tularsi personalmento con lui.

S. E. di Bugnano a .Napoli. - Invitato dai suoi

elettori del 2° collegio di Napoli o di Soriento, iori S. E. il mar-
chose di Bugnano, sottosegretario di Stato agli esteri, intervenne

a l una colazione offbrtagli nella gran sala del caffa di Napoli.
I commensall erano circa 200.

La sala, decorata con bandiere nazionali o fiori, presentava un

magnifico colpo d'occhio.

Al levar delle menso, dopo letto numerosissimo adesioni c telo-

granuni inviati dallo LL. ES. i ministri di San Giuliano, De Ma-

rinis e Marsengo-Bastia, dai sottosegretari Faeta o Del Balzo e dal

senatore Do Martino, parlò brillantomonte l'avv. Arturo Carpi.
Dopo brevi parole del comm. Tramontano, sindaco di Sorrento,

si levo, fra entusiastiche acclamazioni, S. E. di Bugnano.
Egli rivolse un ringraziamento dal profondo del cuore ai vec-

chi amici che avevano voluto dargli la gralita occasione di farlo

stare in mezzo a loro.

Questa manifestazion> lo commuove profondamente, perché
ogli, pur dovendo stare lontano por ragione del suo uflicio, si

sento maggiormente legato a quelli da cui ebbe il battesimo

della vita politica o con i quali tanto lotto aveva combattuto.

Continuando, disse di non poter faro un discorso politico; ac-
cormó alla legge per Napoli e termino dicendo che il suo collegio
ò diviso slal maro e che questo maro, che ha ispirato al poeil I

canti ed ai pittori le loro tele, dovra in avveniro essor solcato da

potenti ;navi, che porteranno lontano l'espressione dolla nuova

vita di Napoli, fatta di industria e di lavoro.

Applausi fragorosi o prolungati coronarono la chiusa del di-
scorso o tutti i presonti si affollarono a congratularsi con S. E.
l'onorevolo sottosegretario di Stato.
Accordi commerciali it,alo-austriaci. - L'A-

genzia Stefani ha da Vienna, 27: « Sono oggi qui terminati i
negoziati tra il Governo austro-ungarico ed il Governo italiano

per la definizione dei punti che, nelle trattative di Vallombrosa
dello scorso anno, erano rimasti in sospeso. Questi punti concer-
nono argomenti d'indolo ferroviaria ed i dazi che si cra concor-

dato di far dipendere dal corrispondenti dazi concessi all'Austria-
Unghoria dalla Germania.
« L'aooordo por il trattato di commercio o navigaziono ð ora

co:npletamente concluso; la firma avrà luogo nei prossimi giorni
a Roma.

< E stata pure concordata e sari simultaneamento firmata a

Roma, insiemo col trattato di commercio e navigazione, la nuova
Convenzione per le epizoozie ».

Commercio italo-spagnuolo. - Un comunicato

dell'Agenzia ßtefani reca:
< Fino dal 18 dicembro scoeso la Regio dogane hanno avvertito
il commercio che, essen10 venuto meno l'accordo conimerciale
colla Spagna, alcune merci avrebbero dovuto, a decorrero dal 10
gennaio, essere munito dal cortificato d'origine, per godero del
trattamento convenzionale a cui avessoro diritto.

« Por miglioro notizia degli interessati, ecco l'enumeraziono dei
prodotti soggetti all'obbligo del certificato d'origine.
« Vino in botti e in bottiglie; olio di oliva; olio di trementina;

melicamenti composti (occotto lo specialità medioinali in roci-

pienti o con involuori portanti indicazioni del nome del prepara-
tore e della sua residenza); velluti di cotono; utensili o lavori
diversi di legno comunogreggi; prugno secche; fagiuoli; pisell¡¡
funghi e sparagi nell'aceto, nel sale e nell'olio: sardelle e acciu-
ghe (compresi i salacchini); boiano; seoranza; sgombri; lanzarole';
angasigolo; maride; bobi e suri salati; pesci marinati o sott'olio
(escluso il tonno); formaggio; corna o ossa lavorato (oaclusi i
pettini e lo forcelle da testa); strumenti musicali (esclusi gli or,
gani, pianoforti e armonium); ventagli ».
Consiglio provinciale. -- La seduta di sabato, 27,

del Consiglio provinciale di Roma, tenutasi alle 14.45, ora pre-
senziata dal prefetto comm. Colmayer. Presiedeva l'on. Tittoni.
Approvatosi il seguento ordino del giorno: < Il Consiglio preso

atto, con rammarico, delle dimissioni mantenuto dalla Commis-
sione poi reclami elettorali, invita il prosidonto a nominare una

nuova Commissione la qualo riferisoa sui reclami non ancora di-
scussi, proponendo ancho il moto lo da seguire nello singole vota.
gioni a ‡ermini di legge », si passò alla nomina della nuova
Commissiono cho risulth composta <lei consiglieri Annaratone, Di
Mattia, Orzi, Guidi o Navone. Avendo il consigliero Orai doelinato
il mandato, fu chiamato a sostituirlo il consiglioro Calisse.
Dopo 10 svolgimento di alcune interrogazioni, la seduta vonne

tolta alle 16,
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma é

convocato in seduta pubblica per questa sera, alle oro 21.
All'ordine del giorno sono stata aggiunta paracchio nuovo pro-

poste fra cui:
Provvedimenti provvisori per il gabinetto del sindaco;
Istituzione di una nuova sezione della classo la nella honola

commerciale femminile;
Acquisto di libri por gli alunni povori,
Pro-Calabria. - Il tempo veramento incantevolo c:1 un

bel solo di primavera attirarono, iori, a tilla Umberto, por la
terza giornata del concorso ippico nazionale, un pubblico atraor-
dinariamente numeroso ed oleganta.
Alla 1. , ossegulato d¾ R i compononti la giuria, giunso
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sul.campo S:A. It. il Conto di Törino, o , pcchi iäinuti dogio si
iricoritincÍarono lo gare, cho riuãoirono del più sgrando interesso.
I es¡to sfu il seguente:
lo premio - Mi Queen, del tonente Po.
2 premio - Ford, del tenente Acerbo.
3° premio - Poup¿e, del tonente Alberti.
4° premio - Chamrok, di Silva di Milano.
5° premio - Gergo, del tenente' Ricolardi.

S. A.dt.al Conte di Torino volle sporsonalmonto colisegnare i

premî ai vincitori, ai quali si compiaeque rivolgere parolo lusin-
gliiere e incoraggianti per altri concorsi ippici.
fBoeletik geograflea italiana. - Il terremoto di

Calabria fu il tema che l'egregio prof. Baratta svolse, ieri, nel-
l'aula del Collegio Romano, affollatissima di uno scelto uditorio,

per inaugurare il ciclo delle conferenze della Società geografica
italiana.
Il'dotto professore, cho illustro il suo discorso con moltissime

proiezioni luminose, venuo alla fine calorosamente applaudit '.
A1PAssociazione artistica internazionale.
- Domani sera, alle ore 21, nelle sale dell'Associazione artistica

internazionale, il prof. comm. Guglielmo Mengarini terrà una con-
Íerenza sul tema: « L'eclissi totale di solo del 30 agosto 1905 a

{Risultato degli esperimenti con la Trieromia). La conferenza sarà
illustrata da proiezioni luminose.
Arte ed artisti. - L'esimia pianista, signorina Elvira

Silla, darà posdomani mercoledl, alle ora 15, nella r,ala Um-

berto I, in via della Mercede, un concerto. eseguendo musica di

Bach, Scarlatti, Mendelssohn, Vivaldi, Shumann e Chopin.
Beneficenza. - Si telegrafa da Modena, 28, al Corriere

della ßera :

« È morto, nella saa villa a Pensitorri, nei dintorni di Mo3ena,

Elia Rainusso, di 76 anni, oriundo della Liguria. Egli laseia ol-
tre tre milioni agli istituti pii del suo paese natalo, Santa Mar-

gherita ».
Sex•vizi Ierrovlari. - La direzione. gonorale delle fer-

rovie dello Stato comunica:

«Per ingombro della staziono di.San Giovanni a Toluccio, a

causA della straordinaria affluenza di arrivi, rimano sospesa nei

giorni dal 29 corrente a tutto il 7 febbraio p. v., su tutta la rete

continentale e sulle ferrovio meridionali e secondarie allaeciate

l'aocottazione dello merci a piccola velocità, a carro cotopleto el
a dettaglio, colà destinato, eccezione fatta pei carboni, i generi di

privativa e le merci diretto agli stabilimenti raccordati ».

fx Nell'anno 1935, dal 1° al 23 gennaio, furono caricati 10,467
carri nel porto di Genova, 4287 nel porto di Venezia, 3520 nel

porto di Savona. Sono in tutto 24,280 carri.

>Iollo stesso periodo di.quost'anno, cioè dal lo al 23 corrente,

furono caricati 20,251 carri nel porto di Genova, 7326 nel porto di
Venezia, 1521 nel porto di Savona. Sono in tutto 32,101 carri ca-

ricati in 23 giorni del mese corrente a cura dell'amministrazione

dello ferrovio di Stato, cioè 7821 in più del corrispondente periodo
del 1905.

Notizie agrarie. -- 11 riepilogo della seconda decade

del corrento gennaio reca:
Lo stato della campagna continua ad ossare soddisfacente. Aa-

che 11 frumento, seminato con ritardo, promette ora abbastanza

bene; à tuttora sentito, massimo nell'Alta Italia, il bisogno del

tempo freddo. Il raccolto delle olive volgo al termine con esito in

generale soddisfacente; in qual di Campobasso ,tuttavia questo
raccolto fu scarso; ma in compenso forni olio di buona qualità.
A Roggio Calabria la produzione della essenza di bergamotto e

dall'olio di oliva subi in questa decade una sensibile diminuzione
Ad oceezione dei limoni, che sono alquanto scarsi, il prodotto de-

gli agrumi è soddisfacente. In Sardegna i pascoli difettano di

foraggio, sebbene in questa decade abbiano seitsibilmente miglio-
rato.

Continui la sämina dei cereali ed ð íncominciata ela potatura
delle viti.

.

MarinaÑmercantile. -- Da Montovideo ð partito il 261
corrento por Genova il Washington, dolla Veloce.. Da Suos ha

proseguito per Gonova il R. Rubattino, dolla N. G. I. E giunto a
Buenos-Aires il P. De &eirustegui, della Transatlanties barcelloè
noso.

Lo stesso giorno 26 arrivarono a Buenos-Aires i pirosean To-
scana, della S. I.. Re Umberto, della S. I. B. re Floridà del LI.

Italiano; giunse a San Virteenzo il piroscafo Minai, della S. L B.
ed il piroseafo Italia, della Voloce, da Barcellona prosegul per
Buenos-Aires. lori l'altro il piroseafo Governor, della S. A. G.,
giunso pure a Buenos Aires.

ESTERO.

L'accesso al Sen1pione dalla F1•ancia. - 1

giornali di Berna pubblicano la seguente nota :

« Il 12 corrente l'ambaseiatore di Francia a Berna fece verbel-
monte al presidente della Confo lerazione la seguente comunica
zione: 11 ministro francese dei lavori pubblici, considerando chd
la situaziono si è modifleata sotto parecchi punti di vista dopo I
conclusione della convepzione circa la linea Frasne-Vallerbe tr ,

la Compagnia Giura-Sempione a la Paris-Lyon-Mediterranée, dei
iderava che il Governo federale s'iiltendessa con lui in vista de)
nuovi studî da intraprendersi sulla questione dello vie d' accesso
al Sempione nel suo insieme.

11 25 il presidento della Confederazione ha risposto verbalmente
all'ambasciatore di Francia, a nome del Consiglio federale, ch¢
questo manteneva il testo delle due comunicazioni che fece 10
scorso anno al Governo francese, cioè che non entrorebbe in no:-

goz ati di nessun genere sopra altre lineo di accesso al Sempion)
all'infuori di quella Frasne-VaUorbo, finchè non fossa stata assi

curata la costruzione di questa.
Il Consiglio foderale era dolente porcio di dovere respinger

l'idea manifestata dal ministro dei lavori pubblici di Francia ».

TELEG-P-A1V.ElvÏI

(Agenzia Stefan.i)

PORT SUDAN, 27. - Lord Cromer ha inaugurato la ferrov a
Port Sudan-Berbora alla presenza di numerose notabilith og -
ziano o di sir Reginall Wingate, governatore del Sudan.
TOKlO, 27. - E stato deciso di olevaro ad Ambasciata la L -

gazione giapponoso a Roma.
Si credo che Ukida, ministro a Pechino, sarà nominato amb -

sciatore a Roma.

VIENNA, 27. - Il Corresponde: Bureau ha da Costant
nopoli:
Sette esarchisti soao stati assassinati o fatti a pezzi da scono-

sciuti, probabilmente groei, presso Strumica.
Gli abitanti di tre villagi vicini hanno trasportato i cadavori a

Strumina el hanno obbligato il metropolita bulgaro ad unitsi
alla dimostrazione cho hanno fatto davanti al palazzo del G>-

verno.

L'ispettore gon,rale, Hilmi paseih, ha ordinato una rigorosa in-
chiesta.

PIETROBURGO, 27. - Il Congrosso dei marescialli della n -

bilta di Mosaa ha respinto a gran le maggioranza la proposta di
ringraziare il conte Witto per la cooperazione da. lui data a la

promulgaziona del manifesto imperiale del 30 ottobre.
PIETROBURGO, 27. - Le autorith di Karkow hanno viet to

tutte le r:unioni, ece tto quella dell'Associazione chiamata Unione
del popolo russo, che ha por programma il mantenimento della
autocrar.ia.
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Malgrado la vigorosa repressione militare, bande d'insorti con-

tinuano ad operare audacemento in Curlandia e sono riuscite a

riprendere gran quantità delle armi confiscate.
VARSAVIA, 27. - Trecento opera sono stati arrestati la notte

scorsa alla fabbrica di tessuti Girardow e sono stati tradotti a

Varsavia.
LONDRA, 27. - Asquith à stato rioletto. Long, ex segretario

per l'Irlanda, soonfitto il 15 corrente a Bristol, ð stato eletto a

Dublino sud con grando maggioranza.
Anche questo seggio ð così stato guadagnato dagli unionisti.
PIETROBURGO, 27. - Il Consiglio dell'impero ha discusso nuo-

vamente la questione israelita e, con 40 voti contro 17, si è pro-
nunciato contrario alla riforma fondamentale. Percið la soluzione
della questione israelita continuera a rimanere sospesa.
BIARRITZ, 22. - Il Ra Alfonso ha fatto visita alla principessa

Eva di Battemberg. Il Ro ripartira stasera per San Sobastiano

ondo ricevor la Regina Madre, la quale è partita da Madrid sta-

mano alle novo por desiderio del Re stesso.

GINEVRA, 27. - I giornali annunziano che il Consiglio di Stato
di Ginevra ha domandato di essero ricevuto in udienza dal Consi.

glio federale per osporgli una proposta che esso vuole presentare
al Gran Consiglio relativa alla questione delle vie d'accesso al Sem-
pione.
Il Consiglio federale ha risposto che avrebbe delegato due dei

suoi inembri per ricevero il Consiglio di Stato di Ginevra giovo!i
prossimo, primo fobbraio.

Si credo che il Consiglio di Stato abbia intenzione di recarsi al

completo a questa ulienza.
BELGRADO, 27. -- Ha avuto luogo oggi sulla piazza Michel un

comizio di commercianti o di proprietari di tutta rla Serbia per

discutere circa la condotta del Governo nella questiono del trat-

tato commerciale con l'Austria-Ungheria.
Il comizio ha votata una mozione che approva la condotta te-

nuto dal Governo di fronto.alle esigenze dell'Apstria-Ungheria e

che aceutta Tidea dolfunions doganale como mezzo di difesa coo-

nomica.

11 comizio ha emessa una protosta contro il tentativo 'di voloro
abbassare i trattati di commercio della Serbia all'ufficio di prezzo
di acquisto per i negoziati con altri Stati; ha espresso il desiderio
di mantonere relazioni amichevoli con l'Austria-Ungheria, ed ha

afermato cho i rapporti commerciali con la Monarchia austro-

ungarica devono aver per base la lealth reciproca.
In quanto al divieto dell'importazione del bestiame serbo nel.

l'Austria-Ungheria il comizio ha invitato il Governo a prendere
gli stessi provvedimenti contro l'Austria-Ungheria.
.Dopo il coluizio una Commissione si è recata al Ministero dei

colgf, ed ha presentato al presiicate del Consiglia i voti emessi

dall'amapmblea.
11 presidente del Consiglio ha espresso la sua soddisfazior.e nel

vedere che i commercianti dividono lo idee del Governo di mante-

mero con tutti gli Stati relazioni amichevoli e rapporti economici.
.LONDRA, 27. -- I risultati delle clezioni conocciuti fino alle

arrestato colk 300 agitatori o li hanno tradotti nella cittadella di
Varsavia.

Oggi i socialisti si sono assembrati dinanzi a duo negozi appar-
tenenti ai proprietari delle officine di Zyrandow od hanno rotto i

vetri a colpi di rivoltella e disperso gl'impiegati.
Le careeri di Varsavia rigurgitano di detenuti socialisti e de-

mocratici nazionalisti.

Le autorità trasformano lo caserme od i forti in prigioni.
ALGESIRAS, 27. - I delegati maroechini hanno fatto stasera

vis:ta ai delegati tedeschi all' Ilôtel Reina Christina in occasiono
del genelliaco dell' Imperatore Guglielmo.
I delegati tedeschi hanno dato un pranzo, al quale sono stati

invitati parecchi tedeschi.
Sir Arthur Nicholson à partito per Gibilterra dovo restorà fino

a luredi.

MOSCA, 23. - Secondo i calcoli dello Zomstwes sono necossari

venticinque milioni di rubli per sovvenire ai bisogni della regione
colpita dalla carestir.
BERLI,NO, 23. -- Il cancell ore dell'Impero, principa di Blilow,

dette iorsera, in occasione del gemotliaco dell'Imperatore, un rice-
vimento, cui furono invitati il oorpa diplomatico o molti digni-
tari tedeschi.
L'ambasciatora d'Italia, generale Lanza, decana del corpo diplo-

matico, brindo allTmperatore.
Il principo di Blilow rispaso brindando al Sovrani ed ai capi di

Stato, i cui rappresentanti erano invitati al ricevimento.
Al pranzo del Reichstag, in occasione del genotliaco dpll'Impe-

ratore, il presidente del Reichstag, conte Ballestrem, pronunzio
un discorso, nel quale disse che l'Imperatore, dal suo avveni-
mento al Trono, non ebba altra cura che il mantenimonta della
pace per la felicita del popolo tedeseo e della altro nazigni.
Hallestrem ricordo, la potente cooperaziano dell'Imperatoro o di

Roosevelt per la conclusione della pace fra la Russia e il Giap-
pono e l'intervento personalo dell'lmperatore per chiarire el ap-
pianare il malinteso nell'affare del Marocco.

Aggiunse che per mantenere la paco bisogna essero talmento

preparati alla guerra da poter forzare chiunque voglia turbaro la
pace a rimanere tranqu lla. Portanto il Reichstag dove prostare
assistenza politica all'lmperatore el accordargli i mezzi neesssari

per tutelare la pace, pure essonlo patonto e galonlo il r¡spotto
di tutti.

RIGA, 23. --- Trenta membri delle bando rivaluzionario lettoni,
fra cui dua capi, sono stati arrestati. L'ordino in Livonia ð stato
ristabilito. Cinque insorti sono stati fuellati.
L'azione militare in Curlandia prosegue con energia o suc-

cesso. Sei insorti sano stati fucilati.

MINSK, 29. - E stata gattata una bomba contro il gavaraa-
tore, ma non ha osploso.
Sono state arrestato varie persone cho avevano sparati parec-

ohi colpi di rivoltella.
PIETROBURGO, 28. ---- Il Messaggero ufjicmle, a cominpiara dal-

l'1(14 febbra¡o, non pubblicherà più soltanto i decretidol Governo

GPe 11 pom, danno eletti GòI deputati, di dui 382 Lberali. 42 del

partito del lavoro, 84 nazionalisti irlandosi e 153 unionisti.

11 ministro della guerra, Haldane, a stato r:elotto.

Mancano I rieultati di nove distretti elettorali.

VAftSAVIA, 27. -- Avendo le autorità revocati dal posto £8

maestri che rifiutavano di insegnare il russo,^tutto le scuole della

citta sono chiuse.

In A3uito allo seiopero di settemila operai delle fabbriche

Hiello e Dietrichs a Zyrandow, nel G>vorno di Varsavia, i socia-

listi hanno costretto i proprietari a chiudere setto negozi di ri-

vendita di Varsavia.
Avendo ciò saputo, il governatore generale ha ordinato la ria-

pertura dei negozi, minacciando un'ammenda di tremila rubli ai

proprietari che non obbedissero a tale ordine.

11 govercatore ha spedito quindi a Zyrandow truppe cho hanno

ed i comunicati uffleiali. La sua edizione della sera usei,ra sotto il
titolo 4 La Stato russo » o sara un grande giornalo politico, con
articoli di fondo, corrispondenza dalle vario capitali e tutto le ra-
briche cortenute rei principali grandi giornali.
CRONSTADT, 28. - La polizia ha operato porquisizioni od ar-

resti in massa.

ALGESIRAS, 28 -- Il tempo o cattivo; soffla un vento tempe-
stoso. La corrida organizzata qui per oggi è stata riman lata a
domenica prossima.
La Commissiono di relazione incaricata di formulare il progetto

di regolamento sulla questione dello imposto o delle dogane ha
continuato oggi il soo laxoro.
I vart delegati si riuniscono pure per continuare lo scambioidi

vedute su questi punti, specialmento sulla questione dell'aumento
dei dazi doganali, che, malgra *o alcune obioxioni, sembra debba
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essare sedettato ad referendum, a condizione che i proventi dello
dogane formino una cassa specialo e siano effettivamente dostinati
à lavori pubblici utili ed al miglioramento dei porti.
Il programma circa lo imposte, presontate ieri dai dologati ma-

roachini, sarà esaminato domani dalli Conforenza, Cho si riunirà
in Commissione plenaria, ma si dovranno eliminaro molti dei
punti proposti, perchð il progetto sombra comprendoro tutta la
serie della imposto esistenti nel varî paesi d'Europa.
COSTANTINOPOLI, 28. - La Corte di cassazione ha confermato

la seateaza della Corte d'assise nel processo por l'attentato al
Sultano

BATUM, 28. -- Il servizio telegrafico e quello dei troni viaggia-
tori ò stato ristabilito.

Sono sbarcati distaccamenti di truppe.
GOMEL, 28. -- Un incendio ha distrutto il quartiero contralo

delli città. I migliori negozi o meta del bLar sono stati sac-

cheggiati.
L'ordine è stata riotabilito in parecchi distretti dei Governi di

Kursk, di Poltava e Tschornigow.
PIETROBURGO, 28. -- Dispacci da parecchie città annunziano

che nelle scuola ricomincieranno domani le lezioni interrotte dal

novembre, percho l'ordine à stato ristabilito.
LONDRA, 29. - Il Daily Telegraph ha da Nagasaki: I russi

qui resilenti hanno ricovuto il seguentedispacciodi Vladivostock,
in data del 25 corrente:
Dalla ora nove di ieri sera conflitti sanguinosi continuano tra
i cosacchi o i prigionieri russi di ritorno dal Giappone. Si calcola
a 1500 il numero dei feriti. Di questi un terzo sono stati traspor-
tati agli ospedali; gli altri giacciono nelle strade, che sono co-

porte di neve.
Il treno che doveva giungere da Karbin non ð ancora segna-

lato. I rivoltosi hanno fatto saltaro parecebi convogli e li hanno
precipitati nel fiume. Vi furono circa tremila vittime.

PIETROBUftGO, 20. - Un telegramma del generale Linievitch
al prosidonto del Consiglio, conte Witto, dice:
« Nei varî corpi dell'esercito e a Vladivostock tutto a tranquillo.

1 marinai che si erano ammutinati sono stati disarmati.
< Le condizioni di saluto del geperale Solivanoff sono miglio-

rate ».

LONDRA, 29. - Soaondo una lista radatta con cura e che si

può considerare como uffleialo, i doputati unionisti eletti finora si

ripartirebbe o cosi: partigiani di Balfour 88: partigiani di

J. Chamberlain 61 o unionisti libero-seambisti, 8.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 58. Osservatorio deI Collegio Itomano

del 28 gennaio i]C6

Il barometro è ridotto allo zero....... ----

L'altezza della stazione ð di motri .... 50.60.

Barometro a mezzodi................. 769.21.
Umidità relativa a mezzodi........... 07.
Vento a mezzodi.. .......... N.

Stato del cielo a mezzodl... . sereno

massimo 12 8
Termometro contigrado

m:n'an 0.5
Pioggia in 24 ore ........

-
-

28 gennaio 1906.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Svizzera; minima
di 730 sul mar Bianco.
In Italia nelle24 ore: barometro salito ovunque di 3 a 6mm.;

temperatura in molti luoghi aumentata; nebbio, brine e geli sul.
l'Italia superiore.
Barometro: massimo a 774 sull'alta Italia, minimo tra 771 e

772 in Sarriegna.
Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali; eielo sereno

o poco nuvoloso; nobbie, brine e geli sull'alta Italia.

BOLLETTIMO RETEORICO
dell'Ufficio contrale di moteorologia o di goodinamica

Roma, 28 gennaio 1906.

TEMPERATURA'
STATO STATO I

STAZIONI del cielo del mare Massima Minimi,

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
procedenti

Porto Maurizio... sereno calmo 10 4 5 4
Genova .......... coperto calmo 11 3 5 9
Massa Carrara ... scrono calmo 8 6 2 4
Cuneo ........... sereno - 3 1 - 3 8
Torino .......... sereno - 2 2 - 3 0
Alessandria ..... nebbioso - 2 4 - 3 5
Novara .......... sereno - 4 0 - 4 0
Domodossola ..... sereno - 6 6 - 4 û
Pavia

........... scrono - - 1 9 - 5 4
Milano .......... */4 coporto - 4 4 - 2 2
Sondrio ......... serono - 3 4 - 5 7
Bergamo ........ sereno - ; 2 9 - 0 8
Brescia .......... sereno - 3 2 3 2
Cremona ........ sereno - 3 4 - 2 0
Mantova....-.... nebbioso - 1 6 - 3 0
Vorona

........... nebbioso - 3 7 - 3 2
Belluno... ...... - -

...-

Udine
........... sereno - 3 7 - 3 7

Treviso .......... serono - 4 0 - 2 8
Venezia.......... nebbioso calmo 3 l '- 2 2
Padova .......... */, coperto - 3 4 I-- 4 3
Rovigo .......... 3/4 coperto - 3 5 '- 3 5
Piacenza ........ sereno - 3 9 I- 3 5
Parma........... sereno - 4 0 '- 3 4
Reggio Emilia.... */, coperto - 3 0 I- 4 0
Modena ......... */, coperto - 4 I '- 1 6
Ferrara.......... tj, ooperto - 3 9 2 7
Bologna ......... sereno - 4 0 - 1 4
Ravenna

........ sereno - 4 1 - 4 3
Forli ............ sereno - 3 2 - I 8
Pesaro .......... */, coperto calmo 4 8 - 2 6
Ancona ......... nebbioso calmo 6 0 2 pUrbino .......... sereno - 1 2 I- 0 2
Macerata ......... sereno - 0 0 '

0 6
Ascoli Piceno

.... sereno - 0 0 1 5
Perugia ......... 1/4 coperto - 6 7 1 1
Camerino

....... sereno - 4 9 0 3
Lucca ........... sereno - 0 1 - 0 5
Pisa

............ sereno - 2 8 1 8
Livorno.... ...... soreno legg. mosso 10 0 2 0
Firenze

.......... sereno - 8 8 --- 2 I
Arezzo........... sereno - 8 9 I-- 1 3
Siena -••-··..... 83reno - 8 7 Ì l 2
Groegeto .,,,,....
Roma

........... serono - 11 0 0 5
Teramo

......... sereno --- 8 0 1 0
Chieti ....,...... serene - 0 0 1 0
Aquila .......... sereno - 5 0 - 3 6
Agnone.......... soreno - 5 8

-- 0 3
Foggia.....,,,,.. ijgeoperto - 8 0 4 0
Barf ............ */4 coperto agitato 10 0 5 0
Lecce

........... sereno - 10 3 5 9
Caserta

.......... sereno - 11 0 3 2
Napoli .......... serono calmo 10 7 5 7
Benevento

....... sereno - 10 0 -- 1 0
Avellino ......... sereno

- 7 8 0 5
Caggiano ........ sereno - 3 2 0 4
Potenza.......... sereno - 4 0 - 0 0
Cosenza.. .. .... sereno - 10 0 | 2 8
Tiriolo...,,...... serano - 5 0 '- 1,0
Roggio Calabria

..
sereno legg. mosso 12 2 8 0

Trapani.......... sereno calmo 13 3 7 3
Palermo

.........
serono calmo 13 9 4 0

Porto Empedocle . . sereno legg. mosso 12 0 0 0
Coltamese‡te ..... seren0 - 8 0 3 0
Messina

......... sereno calmo 13 3 8 3
Catania ......... sereno calmo 13 3 5 7
Siracusa ......... 4/4 coperto logg.mosso 12 2 G 6
Cagliart ........,, sereno calmo 13 9 2 3
Sassari

........ . coperto - 10 9 5 8
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